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condotta a termine questa chiesa, decretava il Municipio che
essa fosse intitolata a S. Massimo primo vescovo di Torino,
e ne otteneva la erezione in parrocchia, dichiaravala di libera
collazione, riservando a sè soltanto la nomina del primo parroco.

Chiesa parrocchiale dell' Immacolata Conce­
zione (Borgo S. Donato). - Un Borgo di S. Donato, o
Borgo Colleasca, venne distrutto dai Francesi nell'anno 1536.
Esso occupava il sito medesimo ove si stende l'attuale borgo
che conservò l'antica denominazione. Contava quattro chiese,
cioè S. Donato, S. Bernardo da Mentone, S. Rolandino, il
S. Sepolcro, che più non vennero riedificate. Da gran tempo
il Borgo S. Donato faceva parte della parrocchia dei SS. Si­
mone e Giuda in Borgo Dora. La soverchia distanza della
chiesa parrocchiale, l'ampliamento del borgo, il cresciuto nu­
mero dei suoi abitanti nel 1855 persuasero l'autorità eccle­
siastica ad erigere una nuova parrocchia che fu collocata
pro.vvisoriamente nella cappella delliIstituto della Sacra Fa­
miglia. TI territorio della nuova parrocchia veniva costituito
togliendone parte a quella di N. S. del Carmine, e parte a
quella del Borgo Dora. La mancanza di una chiesa rispon­
dente al numero della popolazione era tuttavia lamentata
nel borgo; ma non andò guari che Municipio e privati con­
corsero a soddisfare il comune desiderio. Nel marzo 1867
mettevasi mano alla nuova chiesa che fu benedetta ed aperta
al culto divino il4 aprile 1869. Essa è fabbricata a tre navi
in forma di croce latina sul disegno dato dal Cav. Simonetti
di Rivoli: è capace di circa quattro mila persone. L'altar
maggiore in marmo di Carrara è dono delle damigelle Montù;
l'icona del primo altare a destra è un fresco del pittore Se­
reno. La chiesa è tuttavia priva di cantoria, di organo, di
alcuni altari laterali, e d'ogni sorta di ornamento.

Chiesa parrocchiale de'SS. Pietro e Paolo (piazza
Saluzzo). - La numerosa popolazione di questa parte della
città richiedeva una chiesa parrocchiale più vasta e più como­
damente situata che non fosse quella di S. Salvario. Insti-


